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I l  Covid  ha  reso  le  aule  
troppo «strette»? È un’oc-
casione per sperimentare 
le «Classi sotto il cielo». Si 

chiama così il progetto pilota 
avviato  dall'Università  della  
Valle d'Aosta per il prossimo 
triennio e inserito nel Piano 
«L’École Valdôtaine Re-Part» 
appena pubblicato dall'asses-
sorato all'Istruzione e dalla so-
vrintendenza agli Studi. Desti-
natarie dell'iniziativa sono tut-
te le scuole valdostane. Si pos-

sono candidare per sperimen-
tare modelli (personalizzati) 
di didattica all'aperto. «L'idea 
di base è promuovere gli spazi 
esterni come contesti signifi-
cativi di apprendimento. Met-
tere in dialogo il dentro e fuo-
ri le aule, gli edifici scolastici, 
valorizzare quello che c'è fuo-
ri. Anche nel contesto urba-
no» spiega Fabrizio Bertolino, 
ricercatore in Pedagogia gene-
rale  e  sociale  all'Univda  e  
co-direttore del corso di perfe-
zionamento  interuniversita-
rio «Educazione e natura». L'o-

biettivo finale è attivare una 
Rete regionale di scuole all’a-
perto, in stretta sinergia con 
la Rete nazionale,  referente 
del ministero dell'Istruzione. 
«Sono 15 anni che il  nostro 
ateneo sviluppa questo tema 
attraverso  varie  esperienze,  
all'avanguardia, sul territorio 
– dice l'esperto che fa parte 
del  nuovo Comitato tecnico 
regionale per il settore scola-

stico -. Stiamo ricevendo mol-
te sollecitazioni dai dirigenti 
scolastici e dagli insegnanti. 
L'interesse è  notevole».  An-
che perché l'emergenza Co-
vid ha costretto bambini e ra-
gazzi  a  lezioni  solo  online,  
chiusi tra le mura domestiche 
per mesi,  esposti  attraverso 
internet e televisione a temi 
come la malattia, la morte, la 
salute,  non sempre  mediati  

da un adulto. Mai come per 
questo nuovo anno scolastico 
lo sviluppo della competenza 
emotiva e  la  gestione dello  
stress sono diventati primari. 
Per alunni e docenti. Senza 
contare l'aspetto sanitario Co-
vid: i bimbi sotto i sei anni 
non hanno obbligo di masche-
rina e fanno più fatica a rispet-
tare il distanziamento.

L’educazione  in  natura,  

all'aria aperta è «capace di ri-
durre lo stress e la fatica men-
tale indotta dalla didattica a 
distanza, ampliando le oppor-
tunità di apprendimento per 
bambini soprattutto della fa-
scia d’età 3-10 anni  e  resti-
tuendo  nuovo  entusiasmo  
agli  educatori  e  insegnanti,  
anch’essi provati dal confina-
mento» sottolinea il documen-
to della sovrintendenza. «Sia-

mo tutti intimamente attratti 
dalla natura e vivere più vici-
no a essa, prendersene cura, 
aumenta il nostro benessere e 
le nostre capacità emotive e 
cognitive. Noi lo abbiamo spe-
rimentato  con  vari  progetti  
all'avanguardia tra cui la scuo-
la biofilica a Gressoney-La-Tri-
nité che usa la natura per so-
stenere i processi di rigenera-
zione da una fatica mentale» 
spiega  Giuseppe  Barbiero,  
fondatore e direttore del labo-
ratorio  di  Ecologia  affettiva  
all'Univda e membro del grup-
po  Didattica  ed  educazione  
ambientale della Società Ita-
liana di ecologia. Anche lui fa 
parte del comitato tecnico re-
gionale scuola. «Ormai – ag-
giunge - è chiaro che l’aula sco-
lastica  è  un  ambiente  poco  
adatto a sostenere la capacità 
di concentrazione dei ragazzi 
e, in una situazione di epide-
mia latente, è anche un luogo 
poco  salubre».  Educazione  
all'aperto  può  essere  fatta  
ovunque, non solo in monta-
gna, tra i prati o i boschi. «An-
che la città è uno spazio all'a-
perto  significativo  per  l'ap-
prendimento,  da  riscoprire»  
sottolinea Bertolino. E rispet-
to al freddo e al maltempo? 
«Sono  idee  culturali  su  cui  
dobbiamo lavorare – rispon-
de -. Non a caso l'educazione 
all'aperto è più sviluppata nel 
Nord Europa dove le criticità 
meteorologiche  sono  più  
grandi». —
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La solidarietà passa dai libri di scuola
con la campagna “Cancelleria sospesa”

ALESSANDRO MANO
FÉNIS

A l contrario degli al-
tri anni scolastici, 
per  il  2020-2021  
ogni visita sarà «su 

misura» e concordata con 
le segreterie di ogni Istitu-
zione scolastica. Ma anche 
per quest’anno il Mav, Mu-
seo dell’artigianato valdo-
stano di tradizione di Fénis, 
non rinuncia ad organizza-
re durante l’anno laborato-
ri didattici e visite guidate, 
pensati per le scuole di ogni 
ordine e grado e per gli asili 
nido. Il motto è anche que-
st’anno «Sperimentare per 
crescere» e prevede attività 
diverse per bambini e ragaz-
zi, in base all’età e alla scel-
ta degli insegnanti.

«Dobbiamo adottare uno 
stile di vita più “verde”, ave-
re più cura e rispetto per 
l’ambiente che ci circonda - 
dice la curatrice del Mav, 
Nurye Donatoni -. Il Museo, 
in quanto “attivatore di con-
sapevolezza e conoscenza” 

in merito alle sfide in atto, 
vuole prendere sempre più 
seriamente in considerazio-
ne il tema della sostenibili-
tà  e  contribuire  concreta-
mente alla  costruzione  di  
un’ecologia  culturale,  an-
che attraverso un approc-
cio didattico rinnovato, per-
corsi e laboratori manuali 
tematici e progetti persona-
lizzati, mediante i quali an-
che i più piccoli possono vi-
vere  ed  interpretare,  con  

creatività, ma anche mag-
giore consapevolezza, l’arti-
gianato».

All’interno del  museo  è  
presente una «bottega arti-
giana» a misura di bambi-
no, con 25 postazioni di la-
voro: tavoli da falegnami at-
trezzati con morse, trapani, 
seghe e martelli. Tutti gli at-
trezzi sono manuali, ovve-

ro non necessitano di cor-
rente elettrica, e la maggior 
parte della materia prima 
che si utilizza arriva dal Cor-
po  forestale  valdostano  e  
da falegnami e artigiani lo-
cali, i quali offrono il loro 
materiale  di  scarto.  Sono  
forniti  grembiuli  e  guanti  
da lavoro per proteggersi e, 
allo stesso tempo, vivere ap-
pieno l’esperienza di «arti-
giani  per  un  giorno».  La  
struttura è accessibile alle 
persone con disabilità mo-
toria.

Per i bimbi dei nido sono 
pensati laboratori-esperien-
za per giocare, conoscere e 
creare con i materiali della 
tradizione, tra «forme, colo-
ri e profumi» per creare un 
primo approccio al museo e 
all’artigianato, per suscita-
re stupore e meraviglia. L’o-
biettivo è di potenziare la 
percezione tattile e il contat-
to con il legno e gli altri ele-
menti naturali, oltre a inco-
raggiare i più piccolo a ma-
nipolare  e  trasformare  le  
materie prime proposte.

Dalla  materne  alle  ele-
mentari sono previsti labo-

ratori dalle due ore e mezza 
alle sei ore, con la possibili-
tà di visitare una segheria 
ad acqua e la falegnameria 
didattica del Mav.

Alla materna, si parte da 
una filastrocca e una caccia 
al tesoro, per arrivare a sco-
prire le caratteristiche speci-
fiche del legno come mate-
ria prima e utilizzare le pri-
me, semplici, tecniche di la-
vorazione artigianali per sti-
molare manualità e creativi-

tà. Per medie e superiori so-
no previste attività di tecni-
ca della colorazione del le-
gno, lavorazioni al tornio e 
di falegnameria, visite gui-
date ai due musei e alle mo-
stre temporanee.

Le attività, a pagamento, 
si tengono dal lunedì al ve-
nerdì nella fascia oraria tra 
le 8,30 e le 17; i costi vanno 
dai 20 euro per le visite gui-
date fino a 25 partecipanti 
a gruppo fino a 200 euro 

per i laboratori di un’intera 
giornata;  sono  possibili  
sconti per tutte le scuole del-
la Valle che fanno delle atti-
vità nei mesi tra settembre 
e febbraio. 

Tutte le  attività  didatti-
che sono con prenotazione 
obbligatoria: per informa-
zioni si può telefonare al nu-
mero 0165/764276 o scri-
vere  all’indirizzo:  ate-
lier@lartisana.vda.it. —
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luisa g iacoma, docente dell’università valdostana

La prof di tedesco fa da mentore 
ai colleghi dell’ateneo di Dresda

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi

di domenica

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Difficile
4

3

1 3

2

1 4

3 1

3

5

5 6

2 1

2 7 4

6 8 5 7

7 3 4

4 7 3

2 3 9 7

5 8 9

1 2 6

2 6 9 4

9 4 1

5 9 2

3 1 7

1 3

8 5 1

4 2 5 7

8 4 2

8 9

4 9 6

5 3 4

4 1 3 2

2 3 4 1

3 2 1 4

1 4 2 3

5 6 2 3 1 4

4 3 1 5 2 6

1 5 6 4 3 2

2 4 3 1 6 5

6 1 4 2 5 3

3 2 5 6 4 1

4 1 3 6 2 9 5 7 8

9 5 2 4 8 7 6 3 1

7 8 6 5 1 3 4 9 2

5 3 9 1 4 6 2 8 7

6 7 4 8 9 2 3 1 5

1 2 8 3 7 5 9 4 6

8 9 1 2 6 4 7 5 3

3 6 7 9 5 8 1 2 4

2 4 5 7 3 1 8 6 9

8 6 3 7 1 4 9 5 2

9 7 4 6 2 5 8 3 1

1 5 2 3 8 9 7 4 6

5 4 7 8 6 1 3 2 9

3 9 8 4 7 2 1 6 5

6 2 1 9 5 3 4 8 7

7 1 6 2 4 8 5 9 3

4 3 5 1 9 6 2 7 8

2 8 9 5 3 7 6 1 4

È partita la campagna di solida-
rietà «Cancelleria sospesa». Fi-
no al 30 settembre negli eserci-
zi commerciali  aderenti  sarà 
possibile acquistare materiali 
scolastici e libri da destinare al-
le famiglie che hanno perso il 
lavoro o sono comunque in dif-
ficoltà  economica.L'iniziativa 
solidale,  promossa  dal  Csv,  
dall’Associazione librai italia-

ni,  da  Confcommercio e  dal  
Celva, si sviluppa su tutto il ter-
ritorio regionale. L'ispirazione 
arriva dall’usanza napoletana 
del caffè sospeso dove il consu-
matore che va al bar per bersi il 
caffè ne lascia uno pagato per 
qualcun altro che non può per-
metterselo. Chi desidera dare 
il proprio contributo può anda-
re in una delle librerie, delle 

cartolibrerie o dei tabacchini 
aderenti e acquistare materia-
le scolastico o libri per bambi-
ni e riporli in uno scatolone de-
dicato.  Riceveranno in dono 
un segnalibro, simbolo della 
campagna. «Il  materiale rac-
colto - spiega Claudio Latino, 
presidente del Csv - sarà distri-
buito alle famiglie con bambi-
ni in età scolare in situazione 

di difficoltà economica inter-
cettate dalle nostre associazio-
ni di volontariato ». Ad Aosta 
le aziende che hanno aderito 
sono: A La Page, Brivio, Carto-
stile,  Gros  Cidac,  a  Cour-
mayeur la libreria Buona Stam-
pa, a Morgex la tabaccheria Ve-
ticoz, a Saint-Pierre la tabac-
cheria Chabod, a Villeneuve la 
tabaccheria di  Cherry Patru-
no, a Chatillon la cartolibreria 
Francisco Nicoletta e Magie di 
carta,  a  Saint-Vincent  Enne-
graphie  e  a  Verrès  e  
Pont-Saint-Martin  la  cartoli-
breria Rigoli. F. S. —
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Una classe sperimentale durante una lezione promossa dalla Rete nazionale scuole all’aperto

I neo professori dell'Universi-
tà  tecnica  di  Dresda,  la  più  
grande  dello  Stato  federale  
della  Sassonia  e  confermata  
una delle 11 istituzioni univer-
sitarie di eccellenza della Ger-
mania,  potranno  contare  
sull'aiuto di Luisa Giacoma, do-
cente di Lingua tedesca e tra-
duzione  all’università  della  
Valle d’Aosta. Giacoma, consi-
derata la più grande lessicogra-
fa italiana, è stata nominata co-
me  mentore  per  neodocenti  

dell’ateneo sassone nel settore 
della  linguistica.  Il  rettore  
Hans  Müller-Steinhagen  ha  
chiamato a raccolta i migliori 
esperti di ogni disciplina all’in-
terno  del  programma  
You-Prof Mentoring abbinan-
doli  ai  professori  dell’ateneo 
di Dresda, dove Giacoma ave-
va anche insegnato nel 2015 e 
2016. Specializzata in didatti-
ca del tedesco, ha pubblicato 
numerosi volumi per l’appren-
dimento della lingua di Goe-

the. «Ho scelto questo mestie-
re  perché  ho  sempre  amato  
smisuratamente  insegnare  –  
racconta -. Fin da studentessa 
però ho avuto modo di osserva-
re come la mia disciplina fosse 
insegnata in modo a volte ina-
deguato, costringendo a enor-
mi fatiche per risultati insoddi-
sfacenti».  Allora scatta l'idea 
di una metodologia particola-
re: il segreto è «considerare le 
lingue  straniere  sempre  un  
mezzo per raggiungere obietti-

vi personali e mai un fine – spie-
ga -. Lo scopo delle mie lezioni 
non è far imparare a memoria 
migliaia di parole, ma che gli 
studenti sappiano usare le lo-
ro conoscenze per farne qual-
cosa, come ad esempio lavora-
re  per  una  società  tedesca».  
Per abbassare lo stress da ap-
prendimento, che può frenare 
non poco il percorso didattico, 
la professoressa dell'universi-
tà valdostana usa anche la mu-
sica,  la  danza  e  le  tecniche  
orientali. «Questo ha fatto sì – 
continua - che la quasi totalità 
degli studenti che hanno co-
minciato lo studio del tedesco 
all'Univda abbiano già supera-
to l’esame di fine anno senza si-
gnificative differenze con gli 
studenti con alle spalle anni di 
studio di questa lingua». F. S. —
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La Cittadella dei giovani inaugura oggi
lo skate park in piazza Ancien Abattoir 

«Dobbiamo adottare
e insegnare

uno stile di vita
più verde»

Uno dei laboratori didattici per le scuole al Museo dell'artigianato valdostano di tradizione

Al Museo dell’artigianato valdostano di tradizione di Fénis
partono i laboratori didattici aperti ai bambini di tutte le età

I corsi che scatenano
manualità e creatività
dei piccoli artigiani

LA STORIA

IL CASO

Dopo una piccola pausa esti-
va, è ripresa la settimana scor-
sa l’offerta culturale della Cit-
tadella dei giovani  di  Aosta,  
che da oggi si arricchirà con l’a-
pertura dello skate park. È una 
struttura attesa da anni, di qua-
si 400 metri quadrati, costrui-
ta in cemento e acciaio in piaz-
za Ancien Abattoir, e che sarà 
gestito dalla Cittadella dei gio-

vani, a cui è stata affidato in 
concessione dal Comune di Ao-
sta. Il «giro inaugurale» è previ-
sto oggi alle 11. Il periodo au-
tunnale, ancora caratterizzato 
dalle  restrizioni  per  il  Co-
vid-19, porterà alla Cittadella 
alcune «residenze artistiche»  
che, su più giorni, saranno il 
tempo della ricerca e della pro-
duzione di uno spettacolo dal 

vivo. Fino a sabato, il  teatro 
della Cittadella ospiterà la dan-
zatrice,  coreografa  e  move-
ment coach Mariella Celia con 
il  suo spettacolo «Bisbigliata 
Creatura». «A monte di questo 
progetto c’è la necessità e l’ur-
genza di ritrovare una perce-
zione materiale del corpo sen-
sibile e a tutto un sistema di re-
lazioni  che il  corpo instaura 

con l’ambiente esterno attra-
verso il movimento quando ci 
entra in contatto - racconta Ce-
lia -. Il corpo viene contempla-
to come un mezzo necessario 
all’esperienza pratica che sta 
alla base di ogni conoscenza, 
nell’esplorazione  dell’alterità  
che ci circonda». Celia sarà al-
la Cittadella tutti i giorni dalle 
10 alle 19, con uno spazio aper-
to  al  pubblico  come  «prova  
aperta» giovedì alle 19. Bigliet-
to simbolico al costo di 1 euro, 
prenotazione consigliata scri-
vendo a info@cittadelladeigio-
vani.it. A. MAN. —

© RIPRODUZIONE RISERVATALo skate park di 400 metri quadrati in cemento e acciaio

Luisa Giacoma, docente di Lingua tedesca all’UniVda 

«Il dialogo 
tra il dentro e fuori 
dalle aule stimola
l’apprendimento»

Il progetto pilota dell’UniVda per la didattica all’aperto in tutte le scuole

Nelle classi sotto il cielo la natura è maestra

Una delle postazioni della campagna “Cancelleria sospesa”
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